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SONO OLTRE 15001 PROPRIETARI DELLE AREE
SU CUI IN ANNI LONTANI SONO STATI ACCUMULATI
ABUSIVAMENTE RIFIUTI DI VARIA NATURA

Discariche, íl r sul magistratura
Sessanta i siti "sospetti" per i q vigili e forestale stanno ricostruendo la storia alla ricerca di eventuali responsabilità

-MASSA -

IL «RAPPORTO Piccinini» è nelle
mani della Procura. E da tempo: il
Comune di Massa lo ha infatti conse-
gnato già alla fine del 2013 e da allora
ne sono al corrente. E' quanto emer-
so ieri mattina durante la seduta del-
la commissione consiliare ambiente,
alla presenza dell'ingegner Roberto
Grieco, tecnico del Comune. Per ca-
pirci, il «rapporto Piccinini» è in pra-
tica la famosa relazione tecnica redat-
ta dal geologo Andrea Piccinini per
l'aggiornamento del quadro conosci-
tivo geologico del Regolamento urba-
nistico del Comune di Massa: un dos-
sier che contiene al suo interno preci-
si dettagli e riferimenti sulle 17 disca-
riche autorizzate su tutto il territorio
comunale (per molte delle quali pero
si è perso memoria negli atti urbani-
stici arrivando perfino a costruire ca-
se e capannoni sopra); ma soprattut-
to contiene la localizzazione cartogra-
fica, ottenuta tramite tecnologia Li-
dar, di 60 siti definiti «sospetti», depo-
siti di origine antropica solo nell'area
di costa: sospetti perché si sa solo che
quei cumuli ci sono, esistono e non
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sono naturali. E alcuni di loro sono
enormi; basta pensare a quello di
fronte al nuovo ospedale di via Mat-
tei, un accumulo alto 5 metri che oc-
cupa una superficie di 8.000 metri
quadrati e un volume fuori terra di
16.000 metri cubi e ci sono voluti an-
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L'INDIVIDUAZIONE DELLE DISCARICHE TECNICI DEL COMUNE, VIGILIE FORESTALE
ABUSIVE E' STATA POSSIBILE UTILIZZANDO HANNO ESEGUITO I PRIMI TRE SOPRALLUOGHI
MAPPATURE LASER DEI DISLIVELLI A TERRA IN UN SITO SOSPETTO DI VIA PRADACCIO

ni per realizzarlo anche se a quanto
pare nessuno ne ha mai saputo nulla.
Come detto, il dossier è nelle mani
della procura, portato proprio dal Co-
mune che dall'anno scorso intanto si
è messo in moto per avviare la proce-
dura di individuazione dei proprieta-
ri delle aree sospette e passare poi alle
verifiche. Lo scopo è capire che cosa
ci sia in quei cumuli: semplici inerti

Il punto è stato fatto ieri
dall'i ngeg ner G reco
insieme ai consig lieri

o magari rifiuti speciali perfino peri-
colosi per la salute.

IN PRIMO luogo gli uffici tecnici
devono quindi controllare la presen-
za di eventuali autorizzazioni (come
richiede la normativa dal 1982); in as-
senza si dovrà andare alla caratteriz-
zazione degli accumuli ed eventual-
mente al ripristino dello stato dei luo-
ghi. In alcuni casi potrà anche scatta-

re la denuncia penale. La mole di la-
voro è enorme, si tratta di oltre 1.500
proprietari. A ogni modo i controlli
sono partiti. Lo ha confermato lo
stesso Grieco: sono stati effettuati i
primi tre sopralluoghi nelle proprie-
tà in cui ricadeva uno dei siti sospetti
in via Pradaccio. Sul posto il tecnico
di palazzo civico, polizia municipale,
guardia forestale (task force al lavoro
su tutti i sopralluoghi) e anche gli uo-
mini della Capitaneria di porto, che
ha dato la spontanea collaborazione
al Comune per queste indagini sul
campo.

LA PRIMA analisi ha escluso sin
da subito due proprietà, interessa-
te solo a causa di un difetto di ap-
prossimazione del Lidar. Nella ter-
za proprietà il cumulo c'è ma,
dall'analisi visiva, sembra essere
solo terra e pietre di riempimento.
A ogni modo il Comune chiederà
autorizzazioni e analisi al proprie-
tario e, se non collaborerà, le farà
in danno. I controlli quindi sono
avviati e a breve si andrà a verifica-
re anche l'enorme accumulo di
fronte al nuovo ospedale.

Francesco Scolaro

IL COMUNE CHIEDERA' AI TITOLARI DELLE AREE
SOSPETTE- SE L'ACCUMULO DI MATERIALE

ERA STATO AUTORIZZATO E LE ANALISI

Lo stud`o
La mappa delle discariche è
stata predisposta dal
geologo Andrea Piccinini per
l'aggiornamento del quadro
conoscitivo geologico del
Comune ai fini dell'adozione
del regolamento urbanistico

I contenuti
Sono state censite 17
discariche autorizzate e
sessanta siti "sospetti" dove
in anni lontani sono stati
interrati rifiuti di varia
natura sulla cui natura
andranno svolte analisi
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